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Il volume raccoglie e completa i contributi e le testimonianze presen-
tati in occasione della giornata di studi dedicata alla figura di Bruno Ga-
brielli e intitolata «Progetto e governo della città», organizzata dal Dipar-
timento Architettura e Design dell’Università di Genova e dal Comune di
Genova, svoltasi nella sala di rappresentanza di palazzo Doria-Tursi nel
dicembre 2016. La sequenza dei testi qui raccolti produce una collana
di testimonianze che ci porta a leggere il lavoro di Gabrielli come un’a-
zione continua e appassionata, appassionante per il costante rimando
alle problematiche più vive dell’impegno civile, dove «la componente eti-
ca è un obiettivo fondamentale perché riguarda il grande principio del-
l’equità che, per chi opera nell’urbanistica, si presenta continuamente
con problematiche sempre diverse. Riguarda questioni come la giustizia
distributiva, la ricchezza e la povertà, le classi sociali ed il loro risiedere
sul territorio, l’erogazione e la diffusione territoriale dei servizi sociali, e
tante altre».

Bruno Gabrielli nato a Genova il 18 aprile 1932, laureatosi in Architettu-
ra presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia nel 1959, è sta-
to Professore Emerito di Urbanistica presso l’Università di Genova dal
2007, essendo stato prima professore ordinario al Politecnico di Milano e
poi, a partire dal 1975, alla Facoltà di Architettura di Genova. Nel 1968 è
stato tra i fondatori dell’ANCSA (Associazione Nazionale Centri Storico-
Artistici) di cui è stato Presidente (1980-2000) e responsabile del Comi-
tato Scientifico. Ha svolto attività professionale e di consulenza per nu-
merosi Piani regolatori e strumenti di pianificazione territoriale. Consu-
lente del Consiglio d’Europa con partecipazione a varie “Missioni Tecni-
che” e Assessore alla Qualità Urbana, all’Urbanistica e al Centro Storico
del Comune di Genova dal 1997 al 2007. È stato autore di una vastissi-
ma quantità di saggi pubblicati su volumi e riviste italiane ed estere.
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La componente etica è un obiettivo fondamentale perché riguarda 
il grande principio dell’equità che, per chi opera nell’Urbanistica, 

si presenta continuamente con problematiche sempre diverse. 
Riguarda questioni come la giustizia distributiva, la ricchezza 
e la povertà, le classi sociali ed il loro risiedere sul territorio, 

Occorre ricordare che raggiungere un equilibrio 
non vuol dire ugual trattamento per tutti i cittadini, 

ma non perdere mai di vista il fatto che i cittadini non sono tutti uguali, 

vuol dire privilegiare chi esprime maggiori bisogni. 
Ogni progetto urbanistico contiene responsabilità enormi 

nei confronti dei vostri simili. 
Non dimenticatelo mai.

Bruno Gabrielli
Ultima lezione di Urbanistica

Facoltà di Architettura di Genova
11 giugno 2007
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Prefazione
L’Urbanistica come vocazione, come passione civile 
e come mestiere

di Bruno Dolcetta

Nel tracciare le prime note su Bruno studente a Venezia negli anni ’50, 

dell’organismo studentesco della nostra sede (l’ORSAV) e poi fu designato 
-

-

si tratta.
-

ma poi quelli professionali o quelli delle molte istituzioni che ha incrociato 

tutti e per ciascuno; ma sempre entro i limiti imposti dalle sue convinzioni, 

conclusive.
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hanno coinvolto, anche quando sono state, come in alcuni casi, drammatica-
mente fuori controllo. 

Eviterò di introdurre, in questo contesto, ricordi personali o alludere a vi-
cende che pure mi hanno legato a Bruno negli anni cruciali del nostro percor-

negli ultimi 50 anni; e faranno riferimento, anche, al lungo e intenso rapporto 

lo considero uno degli elementi importanti che hanno sostenuto il pensiero e 
l’azione di Bruno nel corso di tutta la sua vita.

I periodi di riferimento per le mie note sono tre: quello che si conclude nel 
-

no cruciale in poi. Dispongo di una conoscenza diretta dei primi due, mentre 

dell’IUAV, che costituiva il nostro spazio universitario.

densissima ed esaltante, nella quale aveva portato a termine quello che, rife-

1. 
-

incarico come l’occasione perfetta per sperimentare un avanzamento deciso 
-

1

Giovanni Astengo Urbanista: piani, progetti, opere
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lavoro in sede. 

riferimenti a testi e fonti archivistiche, quale fosse la carica innovativa e, in 
quel contesto spazio-temporale, eversiva della ipotesi di lavoro della Com-

inoltre da Scelsi, in stringente e argomentata sintesi, da un punto di vista 
essenziale, quello dello scontro, in quel tempo durissimo anche altrove, tra 

la struttura dei lavori della Commissione. 

allora e in seguito, per almeno i 15 anni successivi.
-

strategia ed una tattica che gli consentissero di portare in porto una iniziativa 
-

, con evidente e ancora 

dare ascolto a Bruno che lo teneva al corrente dei malumori che, da parte 
dell’Amministrazione, sempre più si addensavano minacciosi sui lavori della 
Commissione.  

2

dell’IUAV, di raccolta delle testimonianze di quanti più strettamente avevano conosciuto 
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nuova, grande esperienza. Eletto nel Consiglio Comunale di Torino (nelle 

avvia, con energia e determinazione, un complesso progetto per la revisione 
3

a che fare con supervisori che possano impedire una piena espressione del 

-

coordinamento dell’intera macchina organizzativa e dei gruppi di lavoro .
L’esperienza, ca’ va sans dire

5, ha 

-
-

3

iniziativa volontaria assieme al suo gruppo ABRR (Astengo, Bianco, Renacco, Rizzotti) 

4

nazionali come Scimemi e Insolera e architetti di grande prestigio come Vittoria, De Carlo, 

5 Urbanista sotto accusa a Gubbio narra di una vicenda locale che portò a un 

Urbanista 
sotto accusa a Gubbio
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vi comunali di Torino, soltanto le cronache amministrative dell’impianto e le 
tracce programmatiche del progetto.

delle ricerche e del metodo adottato da Bruno nelle sue più strutturate espe-

giovane, in una fase di grande slancio ed entusiasmo, di coinvolgimento in 
esperienze ai massimi livelli, in una motivata attesa di espressione e confer-
ma del proprio valore. Ed hanno lasciato un segno forte, anche se dissimulato 

-
nanza fra l’esaltazione e la depressione, due sentimenti a me quasi estranei, 

6, noi 

il saggio di Mancuso inserisce, in modo illuminante, nel contesto del pae-
-

promuovendo una ricca discussione aperta ad un ampio gruppo di docenti, e 

riservava una particolare attenzione ai suggerimenti di Bruno in merito alla 

-

scenari futuri, Bruno decide lucidamente che non possono essere a Venezia, 

-

6



14

saria per procedere lungo la propria strada, in completa autonomia e respon-

progetto di necessaria, completa emancipazione . 
Il terzo periodo della sua storia inizia, dunque, con il suo arrivo alla Fa-

-
-

-

Da questo momento in poi, tutti i saperi accumulati, tutte le doti di Bruno 
vengono chiamate a costruire la sequenza di esperienze di cui i saggi conte-

-

-
monianza nel sostenerne, con l’impegno diretto e personale ed esemplari 

-

8, agli studiosi eccellenti di tante 

7

puntualmente richiamata dal saggio di De Luca, per quanto in certa misura motivata, non fu 

8 Con l’addizione erculea di Ferrara, cui Bruno Zevi dedica il suo Saper vedere la città. 
Ferrara di Biagio Rossetti, la prima città moderna europea

 
B. Saper vedere la città. Ferrara di Biagio Rossetti, la prima città moderna
europea, Torino, Einaudi.
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tensione culturale a tutela del patrimonio storico e al necessario rapporto 

9.

-
-

-
ranea, alla luce delle dinamiche che ne orientano l’evoluzione, il continuo 

-

di veder realizzati, secondo tracciati previsti, i programmi e i progetti che 

-

e le potenziali soluzioni.
Nel riconoscere e denunciare i limiti delle pratiche correnti, adagiate sulla 

9
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pur meritata e ricca storia professionale. 

teoriche che via via sperimenta e si consolidano nella sua esperienza, mentre 
documenta, con una continua e accurata produzione di scritti, ogni ipotesi di 
lavoro, ogni intuizione, ogni prima formulazione delle tesi da sperimentare 

altre linee di tendenza, pur forti e presenti nella letteratura e nelle pratiche 
10.

-

-
struisce in modo esemplare, per completezza e chiarezza interpretativa. Ed 

come una sintesi delle linee di riforma che Bruno ha maturato a conclusione 
della sua vastissima esperienza, e che tocca tutte le componenti istituzionali, 

Lo stile adottato nella presentazione all’INU mostra, peraltro, una ur-
genza motivata dalla consapevolezza della estesa e profonda crisi politica 

10

culturali e quali le rilevanti questioni di potere in gioco; in questa occasione vorrei accennare 
a due quesiti che Lagomarsino si pone: il primo, del tutto marginale, riguarda la invenzione 

partecipai, ma nel successivo Convegno INU tenutosi due anni dopo ad Ancona, dove invece 
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territorio11, aggravata in modo sconsiderato dalle invadenti, costose e per 

nazionale e regionali, vigenti. Conclusione fortemente critica di Bruno sulla 
quale anche Zoppi richiama l’attenzione nella sua testimonianza.

-
tivate e convincenti si deve ripercorrere il suo cammino di conoscenza e 

estesamente conto il saggio di Fusero e il lavoro descritto e interpretato da 
-

fessionalmente. 
-

misurate, nel corso di tutta la sua storia antica e recente, in un dialogo serrato 

severo ed estremamente suggestivo. Ma proprio per questo, al tempo stesso 

-
vegno e nella lettura dei saggi, senza alcuna sfumatura dissonante, che all’o-

Bruno ha fatto parte di questa civilissima avventura con piena consapevo-

-

11 Del resto, le stesse note conclusive del saggio di Mazzoleni mettono in luce come l’impianto 
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il tentativo civile e democratico di chiamare alla condivisione di una idea 

Costituiscono il lavoro originale di un gruppo di giovani studiosi che af-
frontano il compito di descrivere e interpretare le vicende genovesi di cui 

scena italiana ed europea, e hanno coinvolto un grande numero di persone: 
-

dispiegavano di volta in volta sulla scena genovese. 

-

I saggi consentono di ricostruire lo spirito e il merito di quel lungo la-
voro in modo assolutamente esauriente, non solo per la completezza della 
documentazione, ma per la chiarezza espositiva, la competenza nella com-
prensione di tutte le implicazioni disciplinari, l’attenzione e il confronto con 
il quadro italiano e, in misura mirata, internazionale, la valutazione critica 

Il quadro descrittivo e interpretativo costruito nell’imponente saggio di 

approfondiscono alcuni e rilevanti aspetti, costituiscono nel loro insieme un 

-

12



-
13 

-

a me di pronunciare il discorso commemorativo. Bruno ha apprezzato e con-

13

che si coadiuvano tra di loro, per far scattare quel meccanismo che trovi il modo di esercitare 
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